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Il salario frena,
il fisco accelera
COMMISSIONE DELLA GESTIONE /

Il dossier del salario minimo 
stenta a decollare in Com-
missione della gestione. Ieri
i deputati hanno sentito in
audizione il direttore del
DFE Christian Vitta e una de-
legazione dell’Ufficio canto-
nale di statistica (UST) che
hanno spiegato come mai le
simulazioni dell’UST in me-
rito all’impatto della misu-
ra divergono da quelle pre-
sentate dall’Istituto di ricer-
che economiche (IRE). Diffe-
renze - soprattutto per quel
che concerne le ricadute sul-
la massa salariale - dovute
principalmente alla metodo-

logia utilizzata e al calcolo
delle variabili. Tecnicismi a
parte, i gruppi parlamentari
dovrebbero discuterne in
queste settimane. E per un
dossier a rilento ce n’è un al-
tro che ha subito un’accele-
rata: il pacchetto fiscale pre-
sentato dal Governo. La Ge-
stione ha fissato la data del 22
ottobre per sottoscrivere i
rapporti in modo da poter ar-
rivare in aula nella sessione
di novembre. Relatori saran-
no Alex Farinelli (PLR) e Mi-
chele Foletti (Lega) ma sul ta-
volo potrebbe approdare an-
che un secondo rapporto tar-
gato PS. V.M.

EDITORIA

Corriere del Ticino,
in crescita i lettori

I dati
Dopo la stabilità degli ultimi anni, i lettori del
Corriere del Ticino sono tornati a crescere.
Secondo gli ultimi dati REMP (2/2019) su base 
annua il numero di lettori della nostra testata è 
infatti passato da 98.000 a 102.000. In un
panorama difficile come quello dell’editoria, il 
Corriere del Ticino rappresenta dunque
un’eccezione non solo a livello cantonale. Le
altre testate ticinesi, La Regione e 20 Minuti,
hanno perso rispettivamente 1.000 e 2.000
lettori, scendendo a 86.000 e 88.000. Una
crescita, quella del Corriere del Ticino, che va di 
pari passo con quella di CdT.ch, il sito web della 
nostra testata: i dati NetMetrix per il 2019
indicano infatti una crescita importante degli 
«unique client», passati dai 175.000 di gennaio 
ai 415.000 di agosto. Di conseguenza sono
pure aumentate le visite al sito (da 1.149.558 a 
1.932.540) e le «page impression» (da
5.913.793 a 9.038.068).«Si tratta di un
risultato beneaugurante in un periodo delicato 
per tutto il panorama editoriale nazionale»
afferma il direttore operativo del Corriere del 
Ticino, Paride Pelli, che aggiunge: «La crescita 
del numero di lettori è un segnale importante, 
non solo per chi lavora al Corriere del Ticino, ma 
anche per i nostri partner commerciali, che
attraverso il brand del CdT promuovono la loro 
immagine. E a questo proposito, constatiamo 
con piacere che nel 2019 gli investimenti
pubblicitari sul Corriere del Ticino sono in
crescita, a dimostrazione che la carta stampata 
rimane un brand sinonimo di qualità e
professionalità, non solo per i nostri lettori, ma 
anche, appunto, per i nostri clienti».

TELETICINO

Le pensioni e il futuro
al centro di Radar
La trasmissione
«Il futuro delle nostre pensioni» è il titolo
dell'ultimo dibattito tra i candidati al Consiglio
nazionale che andrà in onda nell'ambito della
trasmissione Radar questa sera, mercoledì, alle
ore 20.30 su TeleTicino. Il dibattito si articolerà
in due parti: la prima riguarderà la riforma
dell'AVS, mentre la seconda riguarderà la
proposta di riforma del secondo pilastro già
approvata dal Consiglio federale. Gli ospiti del
dibattito moderato da Alfonso Tuor saranno:
Stefano Imelli (PPD), Natalia Ferrara (PLR),
Cristina Zanini Barzaghi (PS), Beppe Savary
(Forum alternativo), Natascia Caccia (Lega) e
Paolo Pamini (UDC).

TRIBUNALE FEDERALE

Apertura dei negozi,
Friburgo bacchettato
Sentenza
I giorni festivi sono assimilati alle domeniche
per quanto riguarda le autorizzazioni per
lavorare. È quanto ribadisce il Tribunale
federale (TF) che ha accolto un ricorso
presentato dal sindacato UNIA contro la
concessione di un tale permesso a Friburgo, in
occasione dell'Immacolata concezione l'8
dicembre 2018. In particolare, a richiedere
l’autorizzazione per l’apertura era stata
l'Associazione che cura gli interessi della rue de
Romont. Via libera concesso dall'Ispettorato
del lavoro del cantone di Friburgo e poi
confermato dal Tribunale cantonale che, con
sentenza del 5 dicembre 2018, il Tribunale
cantonale aveva respinto il ricorso del
sindacato. Nella sentenza, il TF sottolinea che
secondo la dottrina e la giurisprudenza, i giorni
festivi sono identici alle domeniche. Se il
divieto di lavorare in questi giorni aveva
inizialmente una vocazione religiosa, esso
risponde ormai a un fine di politica sociale.
Detto in altri termini, mira ad accordare ai
lavoratori un tempo libero supplementare.
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DI CARRIERA NELLA COSTRUZIONE!

Auto, primi segnali  
di una virata ecologica 
IL MERCATO / Impennata nel corso del 2019 delle immatricolazioni di vetture elettriche 
In Ticino e in Svizzera sono sempre più presenti anche i veicoli a propulsione ibrida 
Gianotti: «C’è grande interesse» - Brignoni: «Il clima un tema sempre più importante»

Valentina Coda 
e Paolo Gianinazzi 

La mobilità, in Ticino, è un te-
ma caldo da ormai molti anni. 
Specialmente nell’ultimo pe-
riodo, vista l’imminente aper-
tura della galleria di base del Ce-
neri, si parla spesso di mobilità 
pubblica e della cosiddetta «Cit-
tà Ticino». Ma come sta andan-
do, invece, la mobilità privata? 
Parlandone con alcuni dei prin-
cipali attori del mercato, emer-
gono due tendenze in partico-
lare: il buon andamento delle 
vendite e il sempre maggior in-
teresse dei clienti verso i veico-
li elettrici o ibridi. 

«Nuovi modelli in arrivo» 
«Con le vendite siamo in linea 
con il 2018», ci spiega Andrea 
Gianotti, direttore della succur-
sale di Lugano-Pazzallo di Mer-
cedes-Benz, che riguardo ai vei-
coli ecologici precisa: «C’è mol-
ta aspettativa sulle vetture ibri-
de ed elettriche. Anche per que-
sto motivo, dopo la prima gene-
razione di modelli ibridi, a par-
tire dall’anno prossimo avremo 
una scelta ancora più ricca. In 
luglio, inoltre, è arrivata la pri-
ma vettura completamente 
elettrica e abbiamo riscosso un 
buon interesse da parte del 
pubblico. Nei prossimi anni, la 
nostra gamma di vetture elet-
triche, non a caso, si amplierà di 
altri 6 o 7 modelli». Riguardo al-
le colonnine per la ricarica, Gia-
notti sottolinea che attualmen-
te la rete «è sufficiente», tutta-
via, precisa che «se nei prossimi 
anni si vuole arrivare a un 25% 
di quota di mercato, probabil-
mente ci sarà ancora qualcosa 
da fare. D’altronde quest’anno 
in Svizzera abbiamo registrato 
un forte aumento del numero 
di immatricolazioni di veicoli 
elettrici».  

Tale aumento è confermato 
dai dati ufficiali delle immatri-
colazioni sia a livello cantonale 
che federale. In Svizzera tra gen-
naio e agosto le immatricolazio-
ni di auto elettriche sono state 

7.294, con un incremento ri-
spetto al 2018 del 134,5%. An-
che in Ticino questa tendenza 
è confermata: nei primi nove 
mesi dell’anno si sono registra-
te 315 immatricolazioni, con-
tro le 173 di tutto il 2018.  

«Un po’ d’incertezza» 
A crescere in maniera impor-
tante, secondo le statistiche, so-
no anche le vetture che combi-
nano un motore a combustio-
ne e la propulsione elettrica. Tra 
gennaio e giugno in Svizzera le 
immatricolazioni di veicoli ibri-
di è aumentata del 48,4% rispet-
to allo scorso anno. Anche in Ti-
cino nel 2019 (stato al 30.09) 
sono già stati immatricolati più 
di mille veicoli di questo tipo. A 
confermarci questa tendenza è 
il vicedirettore della succursa-
le di Lugano-Noranco della 
Emil Frey SA Massimiliano Bri-
gnoni: «Le vendite quest’anno 
stanno andando bene», ci spie-
ga evidenziando poi che «di vet-
ture ibride ne vendiamo già 
tante, anche perché, con la no-
stra marca, in particolare Toyo-
ta, sono vent’anni che la propo-
niamo sul mercato e si tratta 
dunque di un prodotto conso-
lidato. Le elettrificate al 100% - 
prosegue Brignoni - stanno pian 
piano arrivando, ma al momen-
to hanno meno mercato rispet-
to alle ibride. Il tema del clima 
sta diventando sempre più im-
portante e di conseguenza la 
clientela si orienta verso questi 

modelli. Tuttavia - precisa Bri-
gnoni - al momento non c’è an-
cora grande chiarezza. Se qual-
cuno esce dicendo che il diesel 
inquina allora si crea questa 
tendenza, ma se poi qualcuno 
se ne esce dicendo che produr-
re i veicoli elettrici inquina più 
di una vettura diesel, e allora i 
clienti si riorientano. Tutti vor-
rebbero fare qualcosa, ma non 
è ancora completamente chia-
ro cosa è meglio fare».  

La tendenza verso una mobi-
lità privata più ecologica ci vie-
ne confermata anche da Rober-
to Bonfanti, presidente di UPSA 
Ticino: «Il cliente, rispetto al pas-
sato, oggi è più pronto. Di con-
seguenza anche le fabbriche 
stanno iniziando a rispondere 
a questa esigenza, dettata inol-
tre anche da diverse politiche 
governative. Un cambio radica-
le che richiederà molta forma-
zione continua per gli addetti ai 
lavori». Infine, riguardo all’an-
damento generale del mercato, 
Bonfanti spiega che «dopo di-
versi anni di crescita questo sa-
rà un anno all’insegna della sta-
bilità. Pur non raggiungendo le 
cifre del 2018, sarà comunque 
un anno buono per il settore». 

La ricarica di una vettura elettrica.  © SHUTTERSTOCK 

Le cifre 

Aumento importante 
ma da relativizzare

In circolazione 
Attualmente in Ticino vi sono in 
circolazione 1.001 veicoli elettrici 
e 6.492 veicoli a propulsione 
ibrida. Nel 2019 (stato al 30.09) 
sono state immatricolate 315 
vetture elettriche (+82% rispetto 
a tutto il 2018) e 1.107 vetture 
ibride.   
Crescite importanti ma che sono 
da relativizzare visto che il parco 
veicoli ticinese conta circa 
327.000 vetture in totale. 
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